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Politica agricola comune: finanziamento, gestione e monitoraggio
COM(2018)0393 – C8-0247/2018 – 2018/0217(COD)

Proposta di regolamento
Articolo11

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 11 Articolo 11

Organismi di certificazione Organismi di certificazione

1. L'organismo di certificazione è un 
organismo di audit pubblico o privato 
designato dallo Stato membro per un 
periodo minimo di tre anni, fatte salve le 
disposizioni di legge nazionali. Qualora si 
tratti di un organismo di audit privato, e 
ove previsto dalla normativa unionale o 
nazionale applicabile, è selezionato dallo 
Stato membro mediante procedura di 
appalto pubblico.

1. L'organismo di certificazione è un 
organismo di audit pubblico o privato 
designato dallo Stato membro per un 
periodo minimo di tre anni, fatte salve le 
disposizioni di legge nazionali. Qualora si 
tratti di un organismo di audit privato, e 
ove previsto dalla normativa unionale o 
nazionale applicabile, è selezionato dallo 
Stato membro mediante procedura di 
appalto pubblico.

Tuttavia, uno Stato membro che designa 
più di un organismo di certificazione 
nomina altresì un organismo di 
certificazione pubblico a livello nazionale 
cui saranno assegnate funzioni di 
coordinamento.

Ai fini dell'articolo 63, paragrafo 7, primo 
comma, del regolamento finanziario, 
l'organismo di certificazione formula un 
parere, elaborato in base ai princìpi di audit 
riconosciuti a livello internazionale, che 
stabilisce se:

Ai fini dell'articolo 63, paragrafo 7, primo 
comma, del regolamento finanziario, 
l'organismo di certificazione formula un 
parere, elaborato in base ai princìpi di audit 
riconosciuti a livello internazionale, che 
stabilisce se:

(a) i conti forniscono un quadro fedele 
e veritiero;

(a) i conti forniscono un quadro fedele 
e veritiero;
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(b) i sistemi di governance istituiti 
dagli Stati membri funzionano in modo 
adeguato;

(b) i sistemi di governance istituiti 
dagli Stati membri funzionano in modo 
adeguato;

(c) la comunicazione dell'efficacia 
dell'attuazione in merito agli indicatori di 
output, ai fini della verifica annuale 
dell'efficacia dell'attuazione di cui 
all'articolo 52, e la comunicazione 
dell'efficacia dell'attuazione in merito agli 
indicatori di risultato per il monitoraggio 
pluriennale dell'efficacia dell'attuazione di 
cui all'articolo 115 del regolamento (UE) 
.../... [regolamento sui piani strategici della 
PAC], che dimostrano il rispetto 
dell'articolo 35 del presente regolamento, 
sono corrette;

(c) la comunicazione dell'efficacia 
dell'attuazione, ai fini della verifica 
annuale dell'efficacia dell'attuazione di cui 
all'articolo 38 bis, e il riesame pluriennale 
dell'efficacia dell'attuazione di cui 
all'articolo 121 del regolamento (UE) .../... 
[regolamento sui piani strategici della 
PAC], contenenti le operazioni effettuate 
e i progressi ottenuti in vista del 
conseguimento degli obiettivi enunciati 
nei piani strategici nazionali della PAC, 
sono corretti;

(d) le spese relative alle misure di cui 
al regolamento (UE) n. 1308/2013 per cui è 
stato chiesto il rimborso alla Commissione 
sono legittime e regolari. ;

(d) le spese relative alle misure di cui 
al regolamento (UE) .../.... [regolamento 
sui piani strategici della PAC], al 
regolamento (UE) n. 1308/2013, al 
regolamento (UE) n. 228/2013, al 
regolamento (UE) n. 229/2013 e al 
regolamento (UE) n. 1144/2014 per cui è 
stato chiesto il rimborso alla Commissione 
sono legittime e regolari e dimostrano che 
l'articolo 35 del presente regolamento è 
rispettato.

Tale parere indica inoltre se l'esame mette 
in dubbio le affermazioni contenute nella 
dichiarazione di gestione di cui all'articolo 
8, paragrafo 3, lettera c).

Tale parere indica inoltre se l'esame mette 
in dubbio le affermazioni contenute nella 
dichiarazione di gestione di cui all'articolo 
8, paragrafo 3, lettera c).

Se il sostegno è erogato attraverso uno 
strumento finanziario attuato dalla BEI o 
da altra istituzione finanziaria 
internazionale in cui uno Stato membro 
detiene una partecipazione, l'organismo di 
certificazione si basa sulla relazione 
annuale di audit elaborata dai revisori 
esterni di tali istituzioni.

Se il sostegno è erogato attraverso uno 
strumento finanziario attuato dalla BEI o 
da altra istituzione finanziaria 
internazionale in cui uno Stato membro 
detiene una partecipazione, l'organismo di 
certificazione si basa sulla relazione 
annuale di audit elaborata dai revisori 
esterni di tali istituzioni.

2. L'organismo di certificazione 
possiede la competenza tecnica necessaria 
ed è operativamente indipendente 
dall'organismo pagatore e dall'organismo di 
coordinamento interessati, nonché 
dall'autorità che ha riconosciuto tale 
organismo e dagli organismi responsabili 
dell'attuazione e del monitoraggio della 

2. L'organismo di certificazione 
possiede la competenza tecnica necessaria, 
dal punto di vista della gestione 
finanziaria e anche relativamente alla 
valutazione del conseguimento degli 
obiettivi stabiliti per gli interventi. Tutti i 
dati e le informazioni utilizzati al fine di 
consentire agli organismi di certificazione 
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PAC. di garantire che si stiano raggiungendo 
gli obiettivi, così come quelli sottesi alle 
ipotesi formulate, sono resi disponibili in 
modo trasparente. Esso è operativamente 
indipendente dall'organismo pagatore e 
dall'organismo di coordinamento 
interessati, nonché dall'autorità che ha 
riconosciuto tale organismo e dagli 
organismi responsabili dell'attuazione e del 
monitoraggio della PAC.

3. La Commissione adotta atti di 
esecuzione che stabiliscono norme 
riguardanti i compiti degli organismi di 
certificazione, inclusi i controlli da 
effettuare e gli organismi soggetti a tali 
controlli, nonché i certificati, le relazioni 
e i relativi documenti di 
accompagnamento che tali organismi 
devono redigere.
Gli atti di esecuzione stabiliscono inoltre:
(a) i principi di audit su cui si basano 
i pareri dell'organismo di certificazione, 
inclusa una valutazione dei rischi, i 
controlli interni e il livello richiesto degli 
elementi probatori di audit;
(b) i metodi di audit che gli organismi 
di certificazione devono utilizzare per 
formulare i propri pareri, tenuto conto 
degli standard internazionali in materia di 
audit. Gli atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura di esame di cui 
all'articolo 101, , paragrafo 3.

3 bis. Una volta che le autorità 
competenti degli Stati membri hanno 
nominato gli organismi di certificazione 
di cui al presente articolo e ne hanno 
informato la Commissione, quest'ultima 
presenta al Parlamento europeo un elenco 
esaustivo di tutti questi organismi, entro 
un anno a decorrere da ... [data di entrata 
in applicazione del presente regolamento] 
e una seconda volta entro quattro anni da 
tale data.

Or. en
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Proposta di regolamento
Articolo 35

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 35 Articolo 35

Ammissibilità delle spese sostenute dagli 
organismi pagatori

Ammissibilità delle spese sostenute dagli 
organismi pagatori

Le spese di cui all'articolo 5, paragrafo 2 
e all'articolo 6 possono essere finanziate 
dall'Unione solo se:

Le spese relative alle misure stabilite dal 
regolamento (UE) n. 1308/2013, dal 
regolamento (UE) n. 228/2013, dal 
regolamento (UE) n. 229/2013 e dal 
regolamento (UE) 1144/2014 possono 
essere finanziate dall'Unione solo se:

(a) sono state effettuate da organismi 
pagatori riconosciuti;

(a) sono state effettuate da organismi 
pagatori riconosciuti e

(b) sono state effettuate secondo le 
norme applicabili dell'Unione, o

(b) sono state effettuate secondo le 
norme applicabili dell'Unione.

(c) in merito ai tipi di interventi di cui al 
regolamento (UE).../... [regolamento sui 
piani strategici della PAC]:i)

corrispondono agli output 
comunicati e
ii) sono state effettuate secondo i 
sistemi applicabili di governance, senza 
estendersi alle condizioni di ammissibilità 
per singoli beneficiari di cui ai piani 
strategici della PAC nazionali.
La lettera c), punto i), del primo comma Le spese relative alle misure stabilite dal 
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non si applica agli anticipi versati ai 
beneficiari per i tipi d'intervento di cui al 
regolamento (UE).../... [regolamento sui 
piani strategici della PAC].

regolamento (UE) .../... [regolamento sui 
piani strategici della PAC] possono essere 
finanziate dall'Unione solo se:

(a) sono state effettuate da organismi 
pagatori riconosciuti;
(b) sono state effettuate secondo le norme 
applicabili dell'Unione; e
(c) sono state effettuate secondo i sistemi 
di governance applicabili, compresi gli 
obblighi degli Stati membri in materia di 
tutela efficace degli interessi finanziari 
dell'Unione di cui all'articolo 57 del 
presente regolamento, e il sistema di 
comunicazione istituito ai fini della 
relazione sull'efficacia dell'attuazione di 
cui all'articolo 121 del regolamento (UE) 
…/… [regolamento sui piani strategici 
della PAC].

Or. en
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Emendamento 276
Anne Sander
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Pina Picierno
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a nome del gruppo ECR

Relazione A8-0199/2019
Ulrike Müller
Politica agricola comune: finanziamento, gestione e monitoraggio
COM(2018)0393 – C8-0247/2018 – 2018/0217(COD)

Proposta di regolamento
Articolo 38

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 38 Articolo 38

Sospensione dei pagamenti in relazione 
alla verifica annuale

Sospensione dei pagamenti in relazione 
alla verifica annuale

1. Se gli Stati membri non trasmettono 
i documenti di cui all'articolo 8, paragrafo 
3, e all'articolo 11, paragrafo 1, entro le 
scadenze di cui all'articolo 8, paragrafo 3, 
la Commissione può adottare atti di 
esecuzione che sospendono l'importo totale 
dei pagamenti mensili di cui all'articolo 19, 
paragrafo 3. La Commissione rimborsa gli 
importi sospesi quando riceve dallo Stato 
membro interessato i documenti mancanti, 
a condizione che la data di ricevimento 
cada nei sei mesi successivi alla scadenza.

1. Se gli Stati membri non trasmettono 
i documenti e i dati di cui all'articolo 8 e 
all'articolo 11, paragrafo 1, entro le 
scadenze di cui all'articolo 8 e, se del caso, 
all'articolo 129, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) n. .../... [regolamento 
sui piani strategici della PAC], la 
Commissione adotta atti di esecuzione che 
sospendono l'importo totale dei pagamenti 
mensili di cui all'articolo 19, paragrafo 3. 
La Commissione rimborsa gli importi 
sospesi quando riceve dallo Stato membro 
interessato i documenti mancanti, a 
condizione che la data di ricevimento cada 
nei sei mesi successivi alla scadenza.

Per quanto riguarda i pagamenti intermedi 
di cui all'articolo 30, le dichiarazioni di 
spesa sono considerate inammissibili 
conformemente al paragrafo 6 del suddetto 
articolo.

Per quanto riguarda i pagamenti intermedi 
di cui all'articolo 30, le dichiarazioni di 
spesa sono considerate inammissibili 
conformemente al paragrafo 6 del suddetto 
articolo.

2. La Commissione, se durante la 
verifica annuale dell'efficacia 
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dell'attuazione di cui all'articolo 52 
constata che la differenza tra la spesa 
dichiarata e l'importo corrispondente 
all'output dichiarato è superiore al 50% e 
che lo Stato membro non è in grado di 
addurre motivi debitamente giustificati, 
può adottare atti di esecuzione intesi a 
sospendere i pagamenti mensili di cui 
all'articolo 19, paragrafo 3, o i pagamenti 
intermedi di cui all'articolo 30.
La sospensione è applicata alle spese 
relative agli interventi oggetto della 
riduzione di cui all'articolo 52, 
paragrafo 2, e l'importo da sospendere 
non supera la percentuale corrispondente 
alla riduzione applicata a norma 
dell'articolo 52, paragrafo 2. La 
Commissione rimborsa agli Stati membri 
gli importi sospesi o li riduce in modo 
permanente con l'atto di esecuzione di cui 
all'articolo 52.
È conferito alla Commissione il potere di 
adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 100 intesi a integrare il 
presente regolamento con norme sul tasso 
di sospensione dei pagamenti.
3. Gli atti di esecuzione di cui al 
presente articolo sono adottati secondo la 
procedura consultiva di cui all'articolo 101, 
paragrafo 2.

3. Gli atti di esecuzione di cui al 
presente articolo sono adottati secondo la 
procedura consultiva di cui all'articolo 101, 
paragrafo 2.

Prima di adottare gli atti di esecuzione la 
Commissione informa lo Stato membro 
interessato delle proprie intenzioni e gli dà 
la possibilità di presentare osservazioni 
entro un termine non inferiore a 30 giorni.

Prima di adottare gli atti di esecuzione la 
Commissione informa lo Stato membro 
interessato delle proprie intenzioni e gli dà 
la possibilità di presentare osservazioni 
entro un termine non inferiore a 30 giorni.

Gli atti di esecuzione che determinano i 
pagamenti mensili di cui all'articolo 19, 
paragrafo 3, oppure i pagamenti intermedi 
di cui all'articolo 30, tengono conto degli 
atti di esecuzione adottati in virtù del 
presente paragrafo.

Gli atti di esecuzione che determinano i 
pagamenti mensili di cui all'articolo 19, 
paragrafo 3, oppure i pagamenti intermedi 
di cui all'articolo 30, tengono conto degli 
atti di esecuzione adottati in virtù del 
presente paragrafo.

Or. en
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Emendamento 277
Anne Sander
a nome del gruppo PPE
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Krzysztof Jurgiel
a nome del gruppo ECR

Relazione A8-0199/2019
Ulrike Müller
Politica agricola comune: finanziamento, gestione e monitoraggio
COM(2018)0393 – C8-0247/2018 – 2018/0217(COD)

Proposta di regolamento
Articolo 38 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 38 bis
Monitoraggio annuale dell'efficacia 

dell'attuazione
1. La Commissione monitora le 
operazioni effettuate nell'ambito degli 
interventi di cui al regolamento (UE).../... 
[regolamento sui piani strategici della 
PAC] e valuta la corrispondenza tra gli 
output realizzati e le spese effettuate 
indicate nella relazione sull'efficacia 
dell'attuazione a partire da [due anni 
dopo la data di applicazione del presente 
regolamento] e successivamente ogni 
anno.
2. La Commissione, se durante la 
verifica annuale dell'efficacia 
dell'attuazione di cui al paragrafo 1, 
constata che la differenza tra la spesa 
dichiarata e l'importo corrispondente 
all'output dichiarato è superiore al 35 %, 
lo Stato membro presenta alla 
Commissione documenti giustificativi 
prima della riunione di riesame di cui 
all'articolo 122 di detto regolamento.
Se lo Stato membro interessato non è in 
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grado di fornire motivi debitamente 
giustificati per spiegare tale differenza, la 
Commissione chiede allo Stato membro 
interessato una valutazione delle 
questioni che incidono sull'attuazione del 
piano strategico della PAC, in particolare 
per quanto riguarda le potenziali 
deviazioni future dai pertinenti target 
intermedi e le difficoltà prevedibili per il 
conseguimento dei pertinenti target finali 
per gli indicatori di risultato nel quadro 
della revisione pluriennale dell'efficacia 
dell'attuazione di cui all'articolo 121 del 
regolamento (UE).../... [regolamento sui 
piani strategici della PAC] e, se del caso, 
descrivere le misure già adottate e da 
adottare.
La Commissione può, se necessario, 
emettere un preallarme durante la 
riunione di riesame e chiedere allo Stato 
membro di elaborare e attuare ulteriori 
azioni correttive per l'esercizio successivo.
3. Entro il 15 marzo... [due anni dopo 
la data di applicazione del presente 
regolamento] e ogni anno successivo, la 
Commissione trasmette al Parlamento 
europeo una relazione di sintesi sul 
monitoraggio annuale dell'efficacia 
dell'attuazione effettuato nell'anno civile 
precedente, compresi i preallarmi emessi.

Or. en
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COM(2018)0393 – C8-0247/2018 – 2018/0217(COD)

Proposta di regolamento
Articolo 39

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 39 Articolo 39

Sospensione dei pagamenti in relazione al 
monitoraggio del rendimento pluriennale

Sospensione e riduzione dei pagamenti in 
relazione al riesame del rendimento 

pluriennale

1. In caso di progressi insufficienti o 
a rilento verso la realizzazione dei target 
finali stabiliti nel piano strategico 
nazionale della PAC e monitorati 
conformemente agli articoli 115 e 116 del 
regolamento (UE).../... [regolamento sui 
piani strategici della PAC], la 
Commissione può chiedere allo Stato 
membro interessato di porre in essere le 
misure correttive necessarie secondo un 
piano d'azione contenente chiari 
indicatori di progresso, da stabilire di 
concerto con la Commissione.

1. La Commissione effettua un 
riesame pluriennale dell'efficacia 
dell'attuazione di cui all'articolo 121 del 
regolamento (UE) …/…[regolamento sui 
piani strategici della PAC ] sulla base 
delle informazioni fornite nelle relazioni 
sull'efficacia dell'attuazione a partire da 
[due anni dopo la data di applicazione del 
presente regolamento] e successivamente 
ogni due anni.

In caso di progressi insufficienti o a 
rilento verso i target intermedi per gli 
indicatori di risultato e laddove il valore 
dichiarato di uno o più indicatori di 
risultato stabiliti nel piano strategico 
nazionale della PAC e monitorati 
conformemente agli articoli 115 e 116 del 
regolamento (UE).../... [regolamento sui 
piani strategici della PAC] mostri un 
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ammanco superiore al 25 % per 
l'esercizio di riferimento interessato, lo 
Stato membro interessato fornisce una 
motivazione per tale disavanzo prima 
della riunione di riesame di cui 
all'articolo 122 di detto regolamento.
Se lo Stato membro interessato non è in 
grado di fornire una motivazione per il 
disavanzo, durante la riunione di riesame 
la Commissione può chiedere allo Stato 
membro interessato di elaborare e 
istituire, di concerto con la Commissione, 
un piano d'azione e di attuarlo.
Lo Stato membro interessato presenta alla 
Commissione, entro tre mesi dalla 
richiesta della Commissione, il piano 
d'azione di cui al secondo comma, 
comprese le necessarie azioni correttive e 
il calendario previsto per la sua 
esecuzione. Tale piano d'azione individua 
chiaramente gli interventi relativi agli 
indicatori di risultato per i quali è stato 
individuato l'ammanco.
La Commissione notifica per iscritto, 
entro 30 giorni, allo Stato membro 
interessato l'accettazione del piano 
d'azione oppure invia allo stesso una 
richiesta di modifica. Lo Stato membro 
interessato rispetta il piano d'azione e il 
calendario previsto per la sua esecuzione, 
come accettato dalla Commissione.

La Commissione può adottare atti di 
esecuzione che stabiliscono ulteriori 
norme sugli elementi dei piani d'azione e la 
procedura d'istituzione di tali piani. Gli 
atti di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura di esame di cui 
all'articolo 101, , paragrafo 3.

Allo scopo di realizzare i piani d'azione di 
cui al presente paragrafo, la Commissione 
adotta atti delegati a norma dell'articolo 
100, al fine di integrare il presente 
regolamento stabilendo ulteriori norme 
sugli elementi di tali piani d'azione, 
comprese, in particolare, una definizione 
di indicatori di progresso e la procedura 
d'istituzione di tali piani.

2. Se gli Stati membri non presentano 
né pongono in essere il piano d'azione di 
cui al paragrafo 1 o se manifestamente il 
piano d'azione non basta a risolvere la 
situazione, la Commissione può adottare 
atti di esecuzione per sospendere i 
pagamenti mensili di cui all'articolo 19, 

2. Se lo Stato membro interessato non 
presenta né pone in essere il piano d'azione 
di cui al paragrafo 1 o se manifestamente il 
piano d'azione presentato dallo Stato 
membro non basta a risolvere la situazione, 
la Commissione può adottare, dopo aver 
consultato lo Stato membro interessato e 
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paragrafo 3, o i pagamenti intermedi di cui 
all'articolo 30.

avergli dato la possibilità di rispondere 
entro un termine di 30 giorni, atti di 
esecuzione per sospendere i pagamenti 
mensili di cui all'articolo 19, paragrafo 3, o 
i pagamenti intermedi di cui all'articolo 30.

Se lo Stato membro interessato risponde e 
presenta osservazioni e la Commissione 
ritiene tali osservazioni insufficienti, la 
Commissione, se necessario e al più tardi 
al momento dell'adozione dell'atto di 
esecuzione, fornisce le motivazioni per cui 
le osservazioni presentate non sono 
sufficienti. Detti atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura consultiva 
di cui all'articolo 101, paragrafo 2.

La sospensione è applicata secondo il 
principio di proporzionalità alle spese 
relative agli interventi che dovevano 
essere l'oggetto del piano d'azione 
suddetto. La Commissione rimborsa gli 
importi sospesi se, in base alla revisione 
dell'efficacia dell'attuazione di cui 
all'articolo 121 del regolamento (UE).../... 
[regolamento sui piani strategici della 
PAC] si sono compiuti progressi 
soddisfacenti verso gli obiettivi. Se non si 
pone rimedio alla situazione entro il 
termine di chiusura del piano nazionale 
strategico della PAC, la Commissione può 
adottare un atto di esecuzione per ridurre 
definitivamente l'importo sospeso 
destinato allo Stato membro interessato.

La Commissione tiene conto dei tempi 
previsti per l'attuazione del piano d'azione 
prima di avviare un'eventuale procedura 
di sospensione a norma del presente 
articolo. La Commissione tiene altresì 
conto dei casi di forza maggiore e di grave 
crisi che avrebbero potuto impedire allo 
Stato membro di attuare correttamente il 
suo piano d'azione, compreso il 
conseguimento dei target intermedi in 
questione.

La sospensione è applicata secondo il 
principio di proporzionalità alle spese 
relative agli interventi che dovevano 
essere l'oggetto del piano d'azione 
suddetto. La Commissione rimborsa gli 
importi sospesi se, in base alla revisione 
dell'efficacia dell'attuazione di cui 
all'articolo 121 del regolamento (UE).../... 
[regolamento sui piani strategici della 
PAC] si sono compiuti progressi 
soddisfacenti verso i target intermedi per 
gli indicatori di risultato e viene raggiunto 
il valore dichiarato degli indicatori di 
risultato.
Ai fini del presente articolo, per 
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"progressi soddisfacenti" si intende che lo 
Stato membro interessato ha attuato il 
piano d'azione e ha raggiunto i target 
intermedi e che il valore dichiarato degli 
indicatori di risultato in questione 
costituisce un ammanco inferiore al 25 % 
per l'anno di riferimento interessato.
Lo Stato membro interessato può 
notificare volontariamente alla 
Commissione l'avanzamento del piano 
d'azione nel corso dell'esercizio 
finanziario al fine di consentirle di 
valutare i progressi compiuti nel 
conseguimento dei target intermedi. Se 
uno Stato membro è in grado di 
dimostrare che l'ammanco che ha portato 
alla sospensione è ridotto a meno del 
25 % durante l'esercizio finanziario, gli 
importi sospesi sono rimborsati.
Se non si pone rimedio alla situazione 
entro la fine del sesto mese successivo alla 
sospensione, la Commissione può adottare 
un atto di esecuzione per ridurre 
definitivamente l'importo sospeso 
destinato allo Stato membro interessato. 
Gli importi definitivamente ridotti sono 
riassegnati per ricompensare gli Stati 
membri con prestazioni soddisfacenti di 
cui all'articolo 39 bis.

È conferito alla Commissione il potere di 
adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 100 intesi a integrare il presente 
regolamento con norme sul tasso e la 
durata della sospensione dei pagamenti e 
sulle condizioni di rimborso o di riduzione 
degli importi sulla base del monitoraggio 
pluriennale dell'efficacia dell'attuazione.

È conferito alla Commissione il potere di 
adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 100 intesi a integrare il presente 
regolamento con norme sul tasso e la 
durata della sospensione dei pagamenti e 
sulle condizioni di rimborso o di riduzione 
degli importi sulla base del riesame 
pluriennale dell'efficacia dell'attuazione.

3. Gli atti di esecuzione di cui ai 
paragrafi 1 e 2 sono adottati secondo la 
procedura consultiva di cui all'articolo 101, 
paragrafo 2.

3. Gli atti di esecuzione di cui ai 
paragrafi 1 e 2 sono adottati secondo la 
procedura consultiva di cui all'articolo 101, 
paragrafo 2.

Prima di adottare gli atti di esecuzione, la 
Commissione informa lo Stato membro 
interessato delle proprie intenzioni e lo 
invita a rispondere entro un termine non 
inferiore a 30 giorni.

Prima di adottare gli atti di esecuzione, la 
Commissione informa lo Stato membro 
interessato delle proprie intenzioni e lo 
invita a rispondere entro un termine non 
inferiore a 30 giorni.
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14.10.2020 A8-0199/279

Emendamento 279
Anne Sander
a nome del gruppo PPE
Pina Picierno
a nome del gruppo S&D
Krzysztof Jurgiel
a nome del gruppo ECR

Relazione A8-0199/2019
Ulrike Müller
Politica agricola comune: finanziamento, gestione e monitoraggio
COM(2018)0393 – C8-0247/2018 – 2018/0217(COD)

Proposta di regolamento
Articolo 39 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Article 39 ter
Ridistribuzione dei fondi risultanti da 
riduzioni dei pagamenti in relazione al 

riesame del rendimento pluriennale
1. I fondi risultanti dalle riduzioni di 
cui all'articolo 39, paragrafo 3, sono 
inseriti in una riserva di efficacia 
dell'attuazione e utilizzati per 
ricompensare gli Stati membri con 
prestazioni soddisfacenti in relazione agli 
obiettivi specifici di cui all'articolo 6, 
paragrafo 1, del regolamento (UE).../... 
[regolamento sui piani strategici della 
PAC] e ulteriormente specificati nei 
rispettivi piani strategici della PAC.
2. Tali fondi possono essere 
assegnati agli Stati membri al termine dei 
piani strategici della PAC per 
ricompensare le prestazioni soddisfacenti, 
a condizione che lo Stato membro 
interessato abbia soddisfatto la condizione 
di cui al paragrafo 3 del presente articolo.
3. Sulla base dell'ultimo riesame 
dell'efficacia dell'attuazione, i fondi sono 
assegnati solo agli Stati membri che 
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hanno conseguito almeno il 90 % del loro 
valore obiettivo in relazione agli indicatori 
di risultato applicati agli obiettivi specifici 
di cui all'articolo 6, paragrafo 1, del 
regolamento sui piani strategici della PAC 
e stabiliti nei rispettivi piani strategici 
della PAC.
Entro due mesi dal ricevimento 
dell'ultima relazione sull'efficacia 
dell'attuazione di tutti gli Stati membri di 
cui all'articolo 121, paragrafo 2, del 
regolamento (UE).../... [regolamento sui 
piani strategici della PAC], la 
Commissione adotta un atto di esecuzione 
senza applicare la procedura di comitato 
di cui all'articolo 101 per decidere, in 
riferimento a ciascuno Stato membro, se i 
rispettivi piani strategici della PAC hanno 
conseguito i valori obiettivo di cui al 
paragrafo 3 del presente articolo.
4. Se sono conseguiti i valori 
obiettivo di cui al paragrafo 3, la 
Commissione calcola e concede allo Stato 
membro o agli Stati membri interessati un 
importo che si considera definitivamente 
assegnato all'esercizio finanziario 
successivo alla chiusura dei piani 
strategici della PAC sulla base della 
decisione di cui al medesimo paragrafo. 
Nell'attribuzione dei fondi, la 
Commissione può prendere in 
considerazione i casi di forza maggiore e 
gravi crisi socioeconomiche che 
ostacolano il conseguimento dei target 
intermedi pertinenti.

Or. en
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14.10.2020 A8-0199/280

Emendamento 280
Anne Sander
a nome del gruppo PPE
Pina Picierno
a nome del gruppo S&D
Krzysztof Jurgiel
a nome del gruppo ECR

Relazione A8-0199/2019
Ulrike Müller
Politica agricola comune: finanziamento, gestione e monitoraggio
COM(2018)0393 – C8-0247/2018 – 2018/0217(COD)

Proposta di regolamento
Articolo 51

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 51 Articolo 51

Liquidazione finanziaria annuale Liquidazione finanziaria annuale

1. Anteriormente al 31 maggio 
dell'anno successivo all'esercizio 
considerato e in base alle informazioni di 
cui all'articolo 8, paragrafo 3, lettere a) e 
c), la Commissione adotta atti di 
esecuzione contenenti la sua decisione 
sulla liquidazione dei conti degli organismi 
pagatori riconosciuti per le spese di cui 
all'articolo 5, paragrafo 2, e all'articolo 6.

1. Anteriormente al 31 maggio 
dell'anno successivo all'esercizio 
considerato e in base alle informazioni di 
cui all'articolo 8, paragrafo 3, lettere a), b) 
e c), la Commissione adotta atti di 
esecuzione contenenti la sua decisione 
sulla liquidazione dei conti degli organismi 
pagatori riconosciuti per le spese di cui 
all'articolo 5, paragrafo 2, e all'articolo 6.

Gli atti di esecuzione riguardano la 
completezza, l'esattezza e la veridicità dei 
conti annuali trasmessi e non pregiudicano 
il contenuto degli atti di esecuzione adottati 
in seguito a norma degli articoli 52 e 53.

Gli atti di esecuzione riguardano la 
completezza, l'esattezza e la veridicità dei 
conti annuali trasmessi e non pregiudicano 
il contenuto degli atti di esecuzione adottati 
in seguito a norma dell'articolo 53.

Detti atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura consultiva di cui 
all'articolo 101, paragrafo 2.

Detti atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura consultiva di cui 
all'articolo 101, paragrafo 2.

2. La Commissione adotta atti di 
esecuzione che stabiliscono norme sulla 
liquidazione dei conti di cui al paragrafo 1 
per quanto riguarda le misure da adottare in 
relazione all'adozione degli atti di cui al 
paragrafo 1, secondo comma e alla relativa 

2. La Commissione adotta atti di 
esecuzione che stabiliscono norme sulla 
liquidazione dei conti di cui al paragrafo 1 
per quanto riguarda le misure da adottare in 
relazione all'adozione degli atti di cui al 
paragrafo 1, secondo comma e alla relativa 
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attuazione, compreso lo scambio 
d'informazioni tra la Commissione e gli 
Stati membri e le scadenze da rispettare.

attuazione, compreso lo scambio 
d'informazioni tra la Commissione e gli 
Stati membri e le scadenze da rispettare.

Gli atti di esecuzione sono adottati secondo 
la procedura di esame di cui 
all'articolo 101, , paragrafo 3.

Gli atti di esecuzione sono adottati secondo 
la procedura di esame di cui 
all'articolo 101, , paragrafo 3.

Or. en
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14.10.2020 A8-0199/281

Emendamento 281
Anne Sander
a nome del gruppo PPE
Pina Picierno
a nome del gruppo S&D
Krzysztof Jurgiel
a nome del gruppo ECR

Relazione A8-0199/2019
Ulrike Müller
Politica agricola comune: finanziamento, gestione e monitoraggio
COM(2018)0393 – C8-0247/2018 – 2018/0217(COD)

Proposta di regolamento
Articolo 53

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 53 Articolo 53

Procedura di conformità Procedura di conformità

1. La Commissione, se constata che le 
spese di cui all'articolo 5, paragrafo 2 e 
all'articolo 6 non sono state effettuate in 
conformità al diritto dell'Unione, adotta atti 
di esecuzione intesi a determinare gli 
importi da escludere dal finanziamento 
dell'Unione.

1. La Commissione, se constata che le 
spese di cui all'articolo 5, paragrafo 2 e 
all'articolo 6 non sono state effettuate in 
conformità al diritto dell'Unione, adotta atti 
di esecuzione intesi a determinare gli 
importi da escludere dal finanziamento 
dell'Unione.

Tuttavia, per i tipi d'intervento di cui al 
regolamento (UE).../... [regolamento sui 
piani strategici della PAC] le esclusioni 
dal finanziamento dell'Unione di cui al 
primo comma si applicano solo in caso di 
gravi carenze nel funzionamento dei 
sistemi di governance degli Stati membri.
Il primo comma non si applica ai casi di 
inosservanza delle condizioni di 
ammissibilità dei singoli beneficiari 
figuranti nei piani strategici nazionali 
della PAC e nelle disposizioni nazionali.
Gli atti di esecuzione di cui al primo 
comma sono adottati secondo la procedura 
consultiva di cui all'articolo 101, 
paragrafo 2.

Gli atti di esecuzione di cui al primo 
comma sono adottati secondo la procedura 
consultiva di cui all'articolo 101, 
paragrafo 2.
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2. La Commissione valuta gli importi 
da escludere tenendo conto della gravità 
delle carenze rilevate.

2. La Commissione valuta gli importi 
da escludere tenendo conto della gravità 
della non conformità constatata. Tiene 
altresì debitamente conto del tipo di 
infrazione, nonché del danno finanziario 
arrecato all'Unione. Per l'esclusione si 
basa sugli importi identificati come 
indebitamente spesi. Se non è 
ragionevolmente possibile calcolare 
l'importo esatto, sono utilizzate correzioni 
forfettarie in maniera proporzionale.

3. Prima dell'adozione dell'atto di 
esecuzione di cui al paragrafo 1, le 
risultanze della Commissione e le risposte 
dello Stato membro interessato 
costituiscono oggetto di comunicazioni 
scritte, in base alle quali entrambe le parti 
cercano di raggiungere un accordo sui 
provvedimenti da adottare. In seguito, agli 
Stati membri è data la possibilità di 
dimostrare che la portata reale 
dell'inosservanza è inferiore alla 
valutazione della Commissione.

3. Prima dell'adozione dell'atto di 
esecuzione di cui al paragrafo 1, le 
risultanze della Commissione e le risposte 
dello Stato membro interessato 
costituiscono oggetto di comunicazioni 
scritte, in base alle quali entrambe le parti 
cercano di raggiungere un accordo sui 
provvedimenti da adottare. In seguito, agli 
Stati membri è data la possibilità di 
dimostrare che la portata reale 
dell'inosservanza è inferiore alla 
valutazione della Commissione.

In assenza di accordo lo Stato membro può 
chiedere che sia avviata una procedura 
volta a conciliare, entro un termine di 
quattro mesi, le posizioni delle parti. 
L'esito di tale procedura forma oggetto di 
una relazione presentata alla Commissione. 
La Commissione tiene conto delle 
raccomandazioni in essa contenute prima 
di adottare una decisione di rifiuto del 
finanziamento e giustifica l'eventuale 
decisione di non seguire tali 
raccomandazioni.

In assenza di accordo lo Stato membro può 
chiedere che sia avviata una procedura 
volta a conciliare, entro un termine di 
quattro mesi, le posizioni delle parti. 
L'esito di tale procedura forma oggetto di 
una relazione presentata alla Commissione. 
La Commissione tiene conto delle 
raccomandazioni in essa contenute prima 
di adottare una decisione di rifiuto del 
finanziamento e giustifica l'eventuale 
decisione di non seguire tali 
raccomandazioni.

4. Il rifiuto del finanziamento non 
riguarda:

4. Il rifiuto del finanziamento non 
riguarda:

(a) le spese di cui all'articolo 5, 
paragrafo 2, eseguite più di 24 mesi prima 
che la Commissione abbia notificato per 
iscritto le proprie risultanze allo Stato 
membro interessato;

(a) le spese di cui all'articolo 5, 
paragrafo 2, eseguite più di 24 mesi prima 
che la Commissione abbia notificato per 
iscritto le proprie risultanze allo Stato 
membro interessato;

(b) le spese per interventi pluriennali 
che rientrano nell'ambito dell'articolo 5, 
paragrafo 2, o nell'ambito degli interventi 
di sviluppo rurale di cui all'articolo 6, per 
le quali l'ultimo obbligo imposto al 

(b) le spese per interventi pluriennali 
che rientrano nell'ambito dell'articolo 5, 
paragrafo 2, o nell'ambito degli interventi 
di sviluppo rurale di cui all'articolo 6, per 
le quali l'ultimo obbligo imposto al 
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beneficiario risale a oltre 24 mesi prima 
che la Commissione abbia comunicato per 
iscritto allo Stato membro le risultanze 
rilevate;

beneficiario risale a oltre 24 mesi prima 
che la Commissione abbia comunicato per 
iscritto allo Stato membro le risultanze 
rilevate;

(c) le spese relative agli interventi di 
sviluppo rurale di cui all'articolo 6, diverse 
da quelle previste alla lettera b) del 
presente paragrafo, per le quali il 
pagamento o, se del caso, il pagamento del 
saldo da parte dell'organismo pagatore è 
stato effettuato oltre 24 mesi prima che la 
Commissione abbia comunicato per iscritto 
allo Stato membro le risultanze rilevate.

(c) le spese relative agli interventi di 
sviluppo rurale di cui all'articolo 6, diverse 
da quelle previste alla lettera b) del 
presente paragrafo, per le quali il 
pagamento o, se del caso, il pagamento del 
saldo da parte dell'organismo pagatore è 
stato effettuato oltre 24 mesi prima che la 
Commissione abbia comunicato per iscritto 
allo Stato membro le risultanze rilevate.

5. Il paragrafo 4 non si applica in caso 
di:

5. Il paragrafo 4 non si applica in caso 
di:

(a) aiuti concessi da uno Stato membro 
per il quale la Commissione ha avviato la 
procedura prevista all'articolo 108, 
paragrafo 2, del trattato o infrazioni per le 
quali la Commissione ha inviato allo Stato 
membro interessato un parere motivato ai 
sensi dell'articolo 258 del trattato;

(a) aiuti concessi da uno Stato membro 
per il quale la Commissione ha avviato la 
procedura prevista all'articolo 108, 
paragrafo 2, del trattato o infrazioni per le 
quali la Commissione ha inviato allo Stato 
membro interessato un parere motivato ai 
sensi dell'articolo 258 del trattato;

(b) mancato rispetto, da parte degli 
Stati membri, degli obblighi loro 
incombenti in virtù del titolo IV, capo III, 
del presente regolamento, purché la 
Commissione abbia comunicato per iscritto 
allo Stato membro le proprie risultanze 
entro 12 mesi dal ricevimento della 
relazione del medesimo Stato membro sui 
risultati dei controlli da esso effettuati sulla 
spesa considerata.

(b) mancato rispetto, da parte degli 
Stati membri, degli obblighi loro 
incombenti in virtù del titolo IV, capo III, 
del presente regolamento, purché la 
Commissione abbia comunicato per iscritto 
allo Stato membro le proprie risultanze 
entro 12 mesi dal ricevimento della 
relazione del medesimo Stato membro sui 
risultati dei controlli da esso effettuati sulla 
spesa considerata.

6. È conferito alla Commissione il 
potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 100 intesi a 
integrare il presente regolamento con 
norme su criteri e metodologia di 
applicazione delle rettifiche finanziarie.

6. È conferito alla Commissione il 
potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 100 intesi a 
integrare il presente regolamento con 
norme su criteri e metodologia di 
applicazione delle rettifiche finanziarie, 
comprese le correzioni forfettarie di cui al 
paragrafo 2.

7. La Commissione adotta atti di 
esecuzione intesi a stabilire le misure da 
adottare in relazione all'adozione e 
attuazione dell'atto di esecuzione di cui al 
paragrafo 1, compreso lo scambio di 
informazioni tra la Commissione e gli Stati 

7. La Commissione adotta atti 
delegati a norma dell'articolo 100, al fine 
di integrare il presente regolamento 
stabilendo le misure da adottare in 
relazione all'adozione e attuazione dell'atto 
di esecuzione di cui al paragrafo 1, 
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membri, le scadenze da rispettare, nonché 
la procedura di conciliazione prevista al 
paragrafo 3, comprese la costituzione, le 
funzioni, la composizione e le modalità di 
lavoro dell'organo di conciliazione.

compreso lo scambio di informazioni tra la 
Commissione e gli Stati membri, le 
scadenze da rispettare, nonché la procedura 
di conciliazione prevista al paragrafo 3, 
comprese la costituzione, le funzioni, la 
composizione e le modalità di lavoro 
dell'organo di conciliazione.

Gli atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura di esame di cui 
all'articolo 101, , paragrafo 3.

Or. en


